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I l nuovo Regolamento euro­
peo sulla privacy ha intro­
dotto la figura del respon­
sabile per la protezione dei 

dati o Data Protection Officer 
(o Dpo). Un nuovo adempi­
mento anche per gli studi le­
gali, ma anche una nuova op­
portunità professionale per gli 
avvocati. Secondo il dettato del 
Regolamento, questo soggetto 
deve avere u n a conoscenza 
specialistica della normativa 
sulla protezione dei dati perso­
nali, così da poter 
sorvegliare l'appli­
cazione della stes­
sa. Il suo ruolo, sia 
esso un soggetto 
esterno o interno 
all'azienda, neces­
sita di competenze 
giuridiche, infor­
mat iche , di r i sk 
m a n a g e m e n t , e 
di analisi dei pro­
cessi. 

Come si s t an­

n o m u o v e n d o 
gli s tudi legali specializzati 
in ma te r i a? «Nonostante il 
Rego lamento non p reveda 
espressamente un particolare 
percorso di studi o l'ottenimen­
to di particolari certificazioni, 
in Italia, in questo momento, 
vengono promossi numerosi 
corsi di formazione speciali­
stica di queste figure profes­
sionali, volti ad ottenere una 
«certificazione» che - ad oggi 
- non è ancora formalmente 
riconosciuta dall 'ordinamen­
to, né dalla nos t ra Autori tà 
Garante della Privacy», dice 
F r a n c e s c o D e Maio , asso­
ciate di Lea Studio Legale. 
«È molto probabile, comunque, 
che il Garante della Privacy 
nei prossimi mesi intervenga 
per disciplinare più nel det­
taglio questa figura. Il nostro 
Studio, nello specifico, vanta 
diversi professionisti specializ­
zati in materia di privacy che, 
per sulla base del loro percorso 
professionale, potrebbero sicu­
ramente ricoprire - sia inter­
namente che per i clienti dello 
Studio - il ruolo di Dpo» . 

«A livello di s tudi legali, 
sopra t tu t to quelli 
più s t r u t t u r a t i e 
di maggiori dimen­
sioni, la privacy ha 
da sempre rappre­
sentato un'area di 
a t tenzione, e per 
questo già p r ima 
dell 'adozione del 
Rego lamento co­
munitario, gli studi 
avevano previs to 
la nomina di u n 
r e sponsab i l e del 
t r a t t a m e n t o dei 
dati», spiega Cris t ina Mar­
torana, pa r tne r dell 'energy 
& infrastructure team italia­
no di Orrick. «Il soggetto che 
ricopriva, come ricopre, tale 
ruolo era però sostanzialmen­
te richiesto di conoscere le 
norme e di predisporre o su-
pervisionare la predisposizio­
ne dei modelli di informativa, 
consenso, nomina di incaricati 
(sia all'interno dei-
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la propria s trut tura 
che ne l l ' in te resse 
dei clienti); ma non 
doveva conseguire 
a l c u n a cer t i f ica­
zione per ricoprire 
detto ruolo» 

Con il nuovo re­
golamento comuni­
tario, in vigore nel 
maggio 2018, si è 

dato un 
ruolo di 
maggio­
re «professionali­
tà» dal Dpo «Ecco 
pe rché gli s t ud i 
che, come il nostro, 
hanno da sempre 
invest i to nel set­
tore in quanto la 
compliance rispetto 
alla privacy hanno 
deciso di far conse­
guire ad uno o più 
professionisti detta 

certificazione», prosegueMar-
torana. «Il che costi tuirà un 
indubbio valore ag­
giunto anche per i 
clienti che s tanno 
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cominciando ad in­
serire la disponibi­
lità a ricoprire tale 
ruolo nel loro inte­
resse, nell'ambito 
dello scope of work 
richiesto. La cer­
tificazione quindi, 
per gli studi attivi 
nel settore è pero 
anche, in un certo 
senso, un atto/pas­
saggio necessario la cui man­
canza potrebbe pregiudicare 
o precludere la possibilità di 
conseguire mandati. La scelta 
ricade ovviamente su chi, per 
vocazione, svolge un ruolo at­
tivo nel settore» conclude. 

A l e s s a n d r a D e l -
l i P o n t i dello s tud io 
Stefanelli&Stefanelli di 
Bologna ricorda come, «con 
l'approvazione del nuovo Re­
golamento Uè, era importan­
te dare segnali di competenza 
verso le novità del provvedi­

mento. La nuova 
normativa, infatti, 
prevede la figura 
del Data Protec­
tion Officer senza 
tuttavia imporre 
al professionista 
che ricopre questa 
figura una certifi­
cazione di qualità 
analoga a quella 
r i l a s c i a t a Tuv 
Tut tavia , come 
studio, riteniamo 
che avere un pro­

fessionista certificato da un 
Ente terzo possa costituire, da 
una parte, una garanzia per 
i clienti che ricercano questa 
figura e, dall'altra, un percor­
so di continuo miglioramento 
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per il professionista dedicato». 
«Alcuni clienti, soprattutto 
dell'area sanitaria sono mol­
to interessati. La normativa 
sul Dossier Sanitario, infatti, 

già richiedeva la 

Vincenzo Colarocco 

presenza di que­
sta figura profes­
sionale. A nostro 
parere, comun­
que il vero valore 
aggiunto rispetto 
alle richieste dei 
clienti si vedrà a 
partire da fine del 
prossimo anno, 
con l 'approssi­
marsi dell'entra­
ta in vigore del 
Regola­

mento che avverrà 
nel maggio 2018» 
aggiunge Silvia 
Stefanelli, fonda­
tore dello Studio. 

Giuseppe La 
Scala, senior part­
ner di La Scala 
Studio Legale 
sottolinea come 
«Lo studio ha deci­
so che chi tra i no­
stri professionisti 
presta l'attività di 

consu­
lenza e gestio­
ne privacy alla 
clientela curi an­
che la complian-
ce dello Studio 
in materia . Ci 
sembrerebbe as­
surdo il contra­
rio: abbiamo bi­
sogno anche noi 
di professionisti 
che si confron­
tano ogni giorno 
con la prassi e le 

esigenze di diverse imprese. 
Li troviamo al nostro interno 
e - su questo fronte - li pre­
feriamo ad una struttura di 
staff». 

Interessante la gestione svi­
luppata in Nctm. La nomina 
è avvenuta nel 2011. 
L'entrata in Studio 
del General mana­
ger ha consentito 

di concentrare su 
un'unica figura va­
rie responsabilità 
gestionali (di com-
pliance, di sicurezza 
sul lavoro, di priva­
cy) in precedenza 
suddivise. I van­
taggi sono nume­
rosi: una maggiore 
specializzazione, 
una figura supportata 
dei legali interni per le novi­
tà normative, un ruolo istitu­
zionale che funge da punto 
di riferimento e che coordina 
l'applicazione della specifica 
procedura per la raccolta e il 
consenso alla gestione delle 
informative. 

«Per il nostro Studio», spie­
ga Bridget Ellison, socio 
dello studio legale De Berti 
Jacchia Franchini Forla-
ni, «la protezione dei dati per-
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sonali è una priorità. Stiamo 
ultimando la programmazio­
ne di corsi di aggiornamento e 
formazione dedicati 
a tutte le persone 
che lavorano nello 
Studio, a secondo 
delle diverse fun­
zioni svolte, legali 
e non, con l'obiet­
tivo di rendere la 
protezione della 
privacy parte in­
tegrante di ogni 
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attività lavorativa. 
Per quanto riguar­
da la nomina di un 
Privacy Officer, 
st iamo valutando 

questa possibili­
tà alla luce delle 
c a r a t t e r i s t i c h e 
particolari e della 
continua crescita 
delle nostre atti­
vità, ad esempio 
nel contenzioso 
massivo» 

Vincenzo Co-
l a r o c c o dello 
studio legale 
Previti, sottoli­
nea che «ai clienti 
offriamo supporto 
per l'analisi del 

loro attuale sistema di ge­
stione privacy- se presente- al 
fine di individuare gli inter­
venti ed il percor­
so da intrapren­
dere assieme 
per essere com-
p l i a n c e con 
quanto previsto 
dal Regolamen­
to Europeo sulla 
Protezione dei 
dati personali. 
Cerchiamo di 
aiutare i titolari 
dei dati a ridur­
re il rischio di 
esposizione alle 
ingenti sanzioni 
previste dal Regolamento e 
contestualmente a valoriz­

zare i dati dagli 
stessi t r a t t a t i , 
predisponendo 
anche tu t t a la 
documentazio­
ne necessaria . 
Se richiesto dal 
titolare possia­
mo svolgere an­
che le funzioni 

di Data Protec­
tion Officer». 

«In questa fase 
i nostri maggiori 
clienti - società 
maggiormente 

strutturate e multinazionali 
— ci stanno già chiedendo di 
verificare l'impatto del nuovo 
Regolamento sulla propria 
organizzazione», sottolinea 
Alessandro Vasta di Tonuc-
ci & Partners, «ma prevedo 
che la fase di maggiore attivi­
tà sarà concentrata nel 2017, 
in particolare a partire dal 
secondo semestre. In questo 
senso la individuazione del 
Responsabile della protezio­
ne dei dati non rappresenta 
ancora una priorità, conside­
rato il fatto che nei prossimi 

mesi ogni Stato 
membro potrebbe 
indicare ulteriori 
ipotesi di tratta­
mento— oltre a 
quelle già indi­
viduate dal Re­
golamento - che 
rendano obbliga­
toria la nomina di 
tale figura. Anche 
il nostro studio, 
per il momento, 
non ha ritenuto 
necessario proce­
dere alla nomina 

di un Privacy Officer, pur 
avendo già iniziato l'attività 
di self-assessment finalizzata 
ad adeguare al nuovo Regola­
mento le procedure organiz­
zative e misure tecniche volte 
a garantire il corretto tratta­
mento dei dati personali al 
proprio interno» . 

«Come precisato di recente 
nelle linee guida adottate dal 
gruppo di lavoro articolo 29 
della Commissione europea 
in data 13 dicembre 2016, 

l'individuazione e la nomina 
di questa figura non è obbli­
gatoria per gli studi legali!, 
spiega Daniele Caneva, ma­
naging partner di Crea Av­

vocati Associati. 
«Per queste ragio­
ni, il nostro studio 
non ha proceduto, 
né procederà alla 
nomina del Dpo, ri­
tenendo sufficiente 
il mantenimento 
dell'attuale figura 
del Responsabile 
Privacy. Tuttavia, 
in considerazione 
delle novità rilevan­
ti introdotte dalle 
nuove disposizio­
ne in tema di data 

processing, lo Studio, in cui è 
già da tempo operativo un di­
partimento privacy, ha predi­
sposto uno specifico percorso 
di formazione». In particolare 
tre soci, Elena Carpani, Ni­
coletta Colombo e Marco 
Lucchini acquisiranno tra 
breve la certificazione Privacy 
Officer e consulente della Pri­
vacy rilasciata da Tuv Italia. 

Infine, guardando al mer­
cato dei professionisti legali, 
Nicoletta Ravida, a capo 
di Southern Europe Taylor 
Root - Legai and Com-
pliance Recruitment ri­
corda come «la normativa 
che prevede che le aziende 
abbiano un privacy officer 
è recentissima. Ad oggi ab­
biamo ricevuto solo un paio 
di ricerche in tal senso, e al 
momento ne abbiamo una in 
corso. È sicuramente una po­
sizione che acquisterà mag­
giore interesse sul mercato 
e pertanto la certificazione è 
importante per chi vorrà in­
traprendere questa posizione 
nelle aziende». 
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